
Diego Ruvidotti – Dream Machine: “Live on the lake” rassegna stampa

Radio: dall'uscita del cd “Live on the lake” ad oggi:

* "ZEPPELIN" (Rai Bolzano) – 19/09 -  http://www.raibz.rai.it/it/index.php -  condotta da Paolo Mazzucato, in onda sulle 
frequenze di Rai2. Ospite in trasmissione, intervista e trasmissione di 6 tracce del cd

* Radio Classica - Radio Live – 20/09 – puntata della durata di un'ora, condotta da Luca Zaramella, interamente dedicata al 
cd con intervista telefonica e messa in onda di 7 tracce. 

* Animajazz – 27/10 - programma radio condotto da Bruno Pollacci: http://animajazz.eu/animajazz-n-578-di-domenica-27-ottobre/ 

* Jazzbook di Lifegate - martedì 29/10 alle 19.30

* RAI3 - 21/12 - trio Dream Machine ospite di  “Piazza Verdi” 
http://www.radio3.rai.it/dl/radio3/programmi/puntata/ContentItem-07145d40-7682-434c-919c-df04e29404a5.html

---------------------------------------

Stampa e web:

* Jazzconvention – 3/10 - recensione di Flavio Caprera: 

“Forzuto, energico e nello stesso tempo swingante, bluesy e funky: questo è Live on the Lake, un affresco di vitalità e  
brillantezza, una ventata d'aria fresca piacevole e rilassante. Il trio è affiatato, procede come un treno e i suoni, moderni  
nell'insieme si agganciano a richiami passati, a sonorità sporche e tinte di soul dell'organo e nel drumming ossessivo della  
batteria di Borri. I Dream Machine attingono dalle risorse che offre l'improvvisazione per costruire un ventaglio di suoni  
suggestivi e carichi di immagini.
La tromba di Ruvidotti, dal suono antico ma attuale nell'espressione, si muove come un faro che esplora il cielo, emana  
tranci di luce fredda che vira al tiepido quando è il flicorno a dominare gli spazi. E così il disco parte con Daylight, che si 
apre come uno squarcio nelle tenebre. È la luce che prende possesso del giorno e dei suoi ritmi scanditi da una portentosa  
batteria, dalle taglienti folate di tromba e da un organo acquietate e discorsivo. Sulla stessa scia prosegue il disco con 6.15 
p.m., mentre Richiami presenta un ritmo più disteso con la tromba in evidenza che narra con latrati sommessi e quieti.  
Fast serialriprende velocità. La tromba detta il ritmo ostinatamente prima di sviluppare il tema di un pezzo che racchiude  
alcuni momenti davisiani. Interessante il lavoro di Cattaneo all'organo, soprattutto nell'assolo preparatorio al ritorno del  
tromba. Like flowing water, invece, è un brano lento, ben costruito nella tensione narrante. Siamo nel mezzo, Live on the 
Lakescivola via con piacere, strutturato sulle belle composizioni di Ruvidotti che tengono in piedi la dorsale di un disco la  
cui parte terminale ha come vertebre pezzi di sostanza e prestanza quali Minor but not the least, Shaggy e Solì. Black 
Orpheus, unica e sincopata cover, spinge l'ascoltatore dalle suggestioni lacustri ai sogni narrati di mari e continenti latini.”

* Alias – inserto del Manifesto del 20/10 – recensione di Guido Festinese – valutazione 4 su 5 (intenso): 

“  (…) Il  trombettista  e flicornista  milanese,  dotato di  un suono acuminato e caldo, da tempo si  è  trasferito sul  lago  
Trasimeno.  Lì  s'è  ben ambientato,  ha  trovato  ispirazione,  ha  conosciuto  nuovi  musicisti  umbri.  Così  è  nato  questo  
eccellente e inconsueto triangolo di suono: Ruvidotti, Niccolò Cattaneo all'organo Hammond, Piero Borri alla batteria.”
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* Eco di Bergamo del 20/11        * La Gazzetta di Parma del 25/11 * Audioreview n. 348 nov-dic. 2013



* Roma in Jazz del 25/11 – recensione di Fabrizio Ciccarelli




